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	COMUNE DI ADRIA
PROVINCIA DI ROVIGO


CONSIGLIO COMUNALE
Verbale di deliberazione n. 21 del 29/04/2022.
Adunanza di Prima convocazione sessione ordinaria  - Seduta pubblica
	OGGETTO: 
	TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE DELLE TARIFFE ANNO 2022.


L’anno duemilaventidue addì ventinove del mese di Aprile alle ore 20:30 nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello risultano:

	NOMINATIVO
	P
	A
	NOMINATIVO
	P
	A

	BISCO FRANCESCO
	P
	
	BONATO ENRICO
	P
	

	BARBIERATO OMAR
	P
	
	MAZZUCATO SARA
	
	AG

	TROMBIN ORIANA
	P
	
	CAVALLARI LAMBERTO
	
	A

	BELTRAME GIULIANO
	P
	
	SPINELLO SANDRO
	P
	

	CASELLATO MICHELE
	P
	
	BARBUJANI MASSIMO
	
	AG

	VISENTINI SIMONE
	
	AG
	BELTRAME EMANUELA
	
	A

	DONA' SIMONE
	P
	
	BARUFFALDI PAOLO
	
	A

	ANDRIOTTO CRISTIAN
	P
	
	FURLANETTO GIORGIA
	P
	

	PARALOVO FEDERICO
	P
	
	
	
	


Presenti: 11  -    Assenti: 6 

Sono nominati scrutatori: Donà Simone e Paralovo Federico per la maggioranza e Cavallari Lamberto per la minoranza
IL SEGRETARIO GENERALE, Antonella Mariani, partecipa alla seduta.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Francesco Bisco, assume la presidenza e riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Sono presenti gli assessori Moda Wilma e Stoppa Matteo e Micheletti Andrea.

Si dà atto che alle ore 20:52 entra la consigliera Beltrame Emanuela e che alle ore 21:10 entra il consigliere Cavallari che, alle ore 23:50 abbandona la seduta, i presenti sono quindi in numero di 12.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

· l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

· l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
· l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

· la deliberazione n. 363 del 03.08.2021, con la quale ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario TARI in vigore dal 2022 (MTR-2) che, oltre a spazzamento, raccolta e trasporto, agirà anche sul trattamento dei rifiuti valorizzando il recupero e il riciclo;
· Che il nuovo Piano Finanziario Economico, secondo il nuovo MTR-2, al fine di contribuire alla stabilità del sistema ed alla programmazione del servizio, non riguarderà solo l’annualità di riferimento, ma abbraccerà il periodo regolatorio 2022-2025, anche se le proiezioni pluriennali saranno soggette ad un aggiornamento a cadenza biennale;  
· l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;
· il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446 il quale dispone al comma 1 che “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

Atteso:

· che Il Comune di Adria aderisce al Consiglio di Bacino rifiuti – Rovigo

· che a far data dal 01.01.2021 il Consiglio di bacino Rovigo è a tutti gli effetti qualificato come Ente Territorialmente Competente (ETC) ai sensi del nuovo metodo tariffario MTC-2 elaborato da ARERA con Deliberazione n. 363/2021; 

Richiamato il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 18/05/2020 e ss.mm.ii.;
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del29/04/2022, con la quale il Consiglio Comunale ha preso atto del Piano Economico Finanziario (PEF) per l’anno 2022 approvato dal Consiglio di Bacino Rovigo in qualità di Ente Territorialmente Competente (ETC) con deliberazione assembleare n. 10 del 19.04.2022;    
Preso atto che la Deliberazione citata ha disposto che il PEF 2022 è pari ad € 3.422.304,00 e per effetto dell’applicazione delle detrazioni pari €. 23.560,00 (contributo MIUR), la tariffa complessiva imputata alla TARI 2022 è pari ad € 3.398.744,00, da ripartire fra le utenze iscritte alla TARI;

Tenuto conto che:
· l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente, 

· l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro i termini fissati dalla normativa vigente, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo;

Rilevato che, ai sensi del comma 651, art. 1 della Legge 147/2013, il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. n. 158/1999;
Considerato che:
1. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 

2. La tariffa è articolata in utenze domestiche e utenze non domestiche, ripartendo in queste categorie l’insieme dei costi da coprire; 

3. Per le utenze domestiche: 

a)
la parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/mq), per la superficie dell’utenza (mq), corretta da un coefficiente di adattamento denominato Ka (tabella 1a del DPR 158/99);

b)
la parte variabile della tariffa, non essendo adottate tecniche di calibratura individuale dei conferimenti, si ottiene attraverso un sistema presuntivo, prendendo a riferimento la produzione media annuale pro capite determinata dal coefficiente Kb (tabella 2 del DPR 158/99)

4. Per le utenze non domestiche: 

a) la parte fissa della tariffa è attribuita alla singola utenza sulla base di un coefficiente relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attività per unità di superficie assoggettabile, utilizzando il coefficiente Kc (tabella 3a del DPR 158/99);

b)
la parte variabile della tariffa, fino a quando non verranno organizzati sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze, si ottiene applicando un sistema presuntivo, prendendo a riferimento per ogni singola tipologia di attività la produzione annua per mq. ritenuta congrua nell'ambito degli intervalli indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 del DPR 158/99 applicando il coefficiente Kd della tabella 4a. del DPR 158/99);

5. Nella scelta dei coefficienti di adattamento, sono stati utilizzati i parametri minimo, medio o massimo, che consentono di ridurre il più possibile le differenze tra le tariffe vigenti in regime TARI e quelle del precedente regime TARES; l’utilizzo di tali criteri applicati alle formule matematiche previste dal DPR 158/99 per le utenze domestiche e non domestiche determinano le tariffe di ogni singola categoria. 

Ritenuto opportuno stabilire, in relazione al Piano Finanziario TARI 2022, i seguenti criteri per la copertura dei costi del servizio tra quota fissa e quota variabile della TARI per l’anno 2022:

a) per la parte variabile la percentuale del 50,50% sul totale dei costi previsti considerando: costi raccolta trasporto R.S.U., costi trattamento smaltimento R.S.U., costi di raccolta e trattamento della frazione umida, di raccolta differenziata per materiale e costi di trattamento e riciclo; 

b) per la parte fissa la percentuale del 49,50% sul totale dei costi previsti considerando: costi di accertamento, riscossione, contenzioso, costi generali di gestione, costi comuni diversi, altri costi, costi d’uso del capitale, 

Ritenuto opportuno, ai fini della commisurazione e determinazione della tariffa la suddivisione dell’entrata tariffaria stabilire la percentuale del 67% per le utenze domestiche e del 33% per le utenze non domestiche;  

Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 50 per cento;

Dato atto che, l’articolo 29 del Regolamento TARI ha stabilito le seguenti scadenze:

· 1^ rata in acconto: scadenza 16.04.2022 pari al 40% dell’importo annuo dovuto nel 2021;

· 2^ rata in acconto: scadenza 16.07.2022 pari al 40% dell’importo annuo dovuto nel 2021;   

· 3^ rata a saldo conguaglio: scadenza 02.12.2022 a saldo conguaglio sulla base delle tariffe stabilite per l’anno 2022.

Ravvisata la necessità di mantenere inalterati valori riportati nelle allegate tabelle, relative ai coefficienti (Kb) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze domestiche, ai coefficienti (Kc) per l’attribuzione della parte fissa della tariffa delle utenze non domestiche e ai coefficienti (Kd) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze non domestiche.

Vista la disposizione del comma 646. art. 1 della Legge 147/2013, secondo la quale per l’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti;

Preso atto che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 23.12.2020 è stato affidato alla società AS2 Srl, società in house providing a capitale interamente pubblico, l’attività di supporto alla gestione della nuova tassa sui rifiuti (TARI) per il triennio 2021/2023 e approvato il relativo schema di convenzione;

Vista la nota pervenuta dalla Società AS2 Srl secondo la quale, sulla base del costo complessivo risultante dal Piano finanziario TARI 2022 applicato alla platea dei contribuenti presenti in banca dati, al fine di ottenere una copertura integrale dei costi, così come previsto dalla normativa vigente (DPR 158/99), si verifica per l’anno 2022 un aumento delle tariffe pari al 7% rispetto a quelle approvate per l’anno 2021; 

Considerato che:

· l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;
· l’articolo 3, comma 5-quinques del D.L. 228/2021 del 30.12.2021, convertito con modificazioni nella legge n. 15 del 25.02.2022, che in deroga al comma 683, dell’art. 1 della L. 147/2013 dispone che i Comuni possono approvare i Piani Finanziari, le tariffe e i regolamenti della TARI entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;
· L’articolo 3, comma 5-sexiesdecies e 5-septiesdecies del D.L. 228/2021 del 30.12.2021, convertito con modificazioni nella legge n. 15 del 25.02.2022, che dispone il differimento al 31.05.2022 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024; 
· a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

· a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;

· a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

· l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

· l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;

· il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del tributo, nella misura del 5 %; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del Settore Finanziario – Servizi Socio-Assistenziali resi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
Dato atto degli interventi che si sono succeduti nel corso della seduta e riportati nella trascrizione che si allega al presente verbale;
Con votazione avente il seguente esito:
Presenti

n. 12
Votanti

n. 11 Furlanetto assente durante la votazione
Favorevoli

n.  9
Contrari

n.  2 Spinello, Beltrame Emanuela
DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di stabilire, in relazione al Piano Finanziario della Tassa sui rifiuti (TARI) anno 2022 i seguenti criteri per la copertura dei costi del servizio tra parte fissa e variabile della tariffa per l’anno 2022:

a) per la parte variabile la percentuale del 50,50% sul totale dei costi previsti considerando: costi raccolta trasporto R.S.U., costi trattamento smaltimento R.S.U., costi di raccolta e trattamento della frazione umida, di raccolta differenziata per materiale e costi di trattamento e riciclo;

b) per la parte fissa la percentuale del 49,50% sul totale dei costi previsti considerando: costi di accertamento, riscossione, contenzioso, costi generali di gestione, costi comuni diversi, altri costi, costi d’uso del capitale, 

3. Di stabilire, ai fini della commisurazione e determinazione della tariffa, la suddivisione dell’entrata tariffaria nella percentuale del 67% per le utenze domestiche e del 33% per le utenze non domestiche.

4. Di stabilire i coefficienti riportati nelle seguenti tabelle allegate al presente atto che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

a) Allegato A - coefficienti (Kb) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze domestiche;

b) Allegato B – coefficienti (Kc) per l’attribuzione della parte fissa della tariffa delle utenze non domestiche e coefficienti (Kd) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze non domestiche.

 

5. Di approvare, secondo le modalità espresse in premessa le Tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2022, redatte sulla base dei criteri stabiliti dal Regolamento di cui al D.P.R. n. 158/1999, e del Piano Economico Finanziario, allegate al presente atto (all. C) 

6. Di trasmettere copia del presente atto alla Società AS2 Srl che svolge attività di supporto al Comune per la gestione della TARI.

7. Di dare atto che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova comunque copertura nei competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024, anno 2022; 

8. Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Rovigo, nella misura del 5 %;

9. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;
Inoltre, stante l’urgenza, con separata votazione, la deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, ultimo comma, TUEL 267/2000, con voto unanime espresso in forma palese da parte dei n. 10 presenti e votanti (Paralovo assente durante la votazione).
Allegati:

· Pareri resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000; 

· Allegato A - coefficienti (Kb) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze domestiche - anno 2022;

· Allegato B – coefficienti (Kc) per l’attribuzione della parte fissa della tariffa delle utenze non domestiche e coefficienti (Kd) per l’attribuzione della parte variabile della tariffa delle utenze non domestiche – anno 20212;

· Allegato C - Tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2022;

· Trascrizione interventi.
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